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L'obiettivo principale del presente studio 
è procedere a un esame delle dinamiche 
decisionali della riforma della politica 
agricola comune (PAC) dopo il 2020 a 
livello delle istituzioni dell'UE (Consiglio – 
Parlamento europeo – Commissione) e 
fornire un'analisi dei suoi risultati. A tal 
fine, lo studio copre tutte e tre le 
dimensioni della riforma: componenti 
strategiche, risorse e risultati.  

 
Quest'ultima riforma della PAC è stata la seconda nel quadro delle norme post-Lisbona e si può 
considerare che rappresenti una rottura con il passato, in termini sia di processo che di sostanza. 

Dalla pubblicazione delle proposte legislative della Commissione (giugno 2018) all'adozione 
definitiva dei testi concordati (dicembre 2021) sono intercorsi 42 mesi, a fronte dei 26 mesi che sono 
stati necessari per la riforma della PAC del 2013. Se sono occorsi tempi più lunghi è anche per via 
delle elezioni del Parlamento europeo nel maggio 2019, dell'entrata in carica di una nuova 
Commissione nel dicembre 2019 e dei ritardi nell'adozione del quadro finanziario pluriennale (QFP) 
2021-2027.   

L'annuncio del Green Deal europeo e i relativi obiettivi agroalimentari previsti dalla strategia "Dal 
produttore al consumatore" e dalla strategia sulla biodiversità hanno introdotto un ulteriore livello 

Il presente documento è una sintesi dello studio intitolato "Governance: il processo di riforma 
della PAC dopo il 2020 da un punto di vista interistituzionale". La versione integrale dello studio 
è disponibile in lingua inglese all'indirizzo: https://bit.ly/39E04Dm 
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di complessità nei negoziati. Il pacchetto di riforme proposto dalla Commissione comprendeva tre 
regolamenti. Il suo elemento centrale, stabilito nel regolamento sui piani strategici1, era un nuovo 
modello di attuazione per la PAC, inteso a spostare l'attenzione dalla conformità all'efficacia 
dell'attuazione. Le modifiche al regolamento orizzontale2 erano intese ad adeguare le procedure 
finanziarie e di controllo al nuovo modello di attuazione e a semplificare la governance della PAC. 
Infine, le modifiche proposte nel regolamento modificativo3 adattavano il regolamento relativo 
all'organizzazione comune dei mercati senza modificarne le principali componenti di politica. 

Settori chiave dei negoziati sulla PAC da un punto di vista 
interistituzionale  
L'analisi delle dinamiche interistituzionali del processo di riforma si è concentrata su quattro aree 
tematiche chiave della PAC:  

• La ricerca di una PAC più flessibile e semplificata  

Per sottolineare l'approccio di una politica agricola "comune" ed evitare una 
"rinazionalizzazione" della PAC, il Parlamento ha voluto descrivere e regolamentare in modo 
più dettagliato molti aspetti dei regolamenti e, in materia finanziaria, specificare importi 
minimi da assegnare ai regimi ecologici, ai giovani agricoltori e agli obiettivi socioeconomici 
in entrambi i pilastri.  

Il Parlamento ha insistito perché la dimensione regionale fosse presa maggiormente in 
considerazione nei piani strategici della PAC. Ha inoltre cercato di tutelare ulteriormente gli 
interessi finanziari dell'Unione ed è riuscito a rafforzare l'applicazione dei controlli e la 
presentazione di relazioni da parte della Commissione al Consiglio e al Parlamento. Sebbene 
il Parlamento abbia presentato diverse proposte in materia di semplificazione, il documento 
di programmazione e le successive relazioni non le menzionano quasi mai. 

• Verso una PAC più equa e più mirata 

Nonostante che la posizione del Consiglio sul livellamento e la degressività dei pagamenti 
sia prevalsa totalmente, la decisione di rendere obbligatorio il pagamento ridistributivo è 
stata un successo per il Parlamento, che ha sempre sostenuto la ridistribuzione dei 
pagamenti alle piccole e medie aziende agricole. Il Parlamento è inoltre riuscito ad 
aumentare in misura rilevante le risorse disponibili per il sostegno ai giovani agricoltori. Con 
un atto significativo, il Parlamento ha introdotto il concetto di condizionalità sociale nella 
PAC, facendo del rispetto delle condizioni di lavoro e di occupazione applicabili un requisito 
di ammissibilità per i pagamenti della PAC. 

• La nuova architettura verde della PAC 

La proposta della Commissione relativa a un'architettura verde rivista è stata ampiamente 
sostenuta dal Parlamento e dal Consiglio. Il Parlamento ha raccomandato di destinare una 
spesa minima ai regimi ecologici e di considerare i regimi ecologici e le misure agro-
climatico-ambientali come due interventi distinti. È riuscito ad assegnare il 35 % del bilancio 

                                                             
1 Regolamento (UE) 2021/2115 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune, ecc. 
2  Regolamento (UE) 2021/2116 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, ecc. 
3  Regolamento (UE) 2021/2117 che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, ecc. 
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per lo sviluppo rurale agli obiettivi ambientali e climatici, e ha riscosso un successo parziale 
per quanto riguarda la dotazione minima per i regimi ecologici, ma la sua proposta relativa 
a un elenco comune di regimi ecologici non è stata accolta.  

• La gestione del mercato nella PAC  

La proposta legislativa iniziale della Commissione manteneva sostanzialmente lo status quo 
nella maggior parte dei settori. Molti degli emendamenti del Parlamento miravano a 
rafforzare il ruolo della regolamentazione del mercato, ad esempio estendendo l'intervento 
pubblico e sostenendo le misure di controllo dell'offerta in caso di turbative del mercato, 
rendendo più efficace la riserva agricola ed estendendo il ruolo delle organizzazioni di 
produttori. 

Il Parlamento ha ampliato la portata degli strumenti di gestione del rischio. Tuttavia, esso 
non è riuscito a inserire una disposizione che imponesse ai prodotti importati di rispettare 
gli stessi standard dei produttori dell'UE.  

Ruolo passato e futuro del Parlamento europeo: Principali 
risultati e raccomandazioni  
Una delle principali preoccupazioni del Parlamento europeo durante l'intero processo di riforma 
della PAC è stata la governance della PAC, in particolare il rischio di "rinazionalizzazione" e la capacità 
della Commissione di garantire un buon livello di coerenza nella PAC in quanto politica europea.  

Nel processo di riforma il Parlamento si è adoperato per difendere i principi dell'UE e il bilancio della 
PAC, pur rimanendo aperto all'innovazione politica e agendo in alcuni casi come promotore delle 
politiche. Ciò contrastava con la posizione più prudente del Consiglio, caratterizzata da una 
"frugalità" di bilancio e dalla tendenza a massimizzare la sussidiarietà.  

A livello intraistituzionale, durante gran parte del processo di riforma della PAC è prevalso un certo 
grado di frammentazione in tutte le istituzioni. Per quanto riguarda il Parlamento, le questioni 
giurisdizionali interne e le differenze di strategia tra le commissioni AGRI ed ENVI sono state evidenti. 
A livello interistituzionale, le restrizioni legate alla COVID-19 hanno influenzato fortemente lo 
svolgimento dei negoziati.  

Ne è risultato un gran numero di approvazioni parziali o minori delle posizioni e degli emendamenti 
del Parlamento, nonché di alcuni emendamenti riguardanti aspetti di rilievo (ad esempio, la 
condizionalità sociale, una quota minima degli stanziamenti per i pagamenti diretti da spendere per 
i regimi ecologici, l'obbligatorietà del pagamento ridistributivo per gli Stati membri). Nel complesso, 
il Parlamento ha avuto maggiori possibilità di contribuire alle componenti strategiche della PAC e 
meno margine per contribuire alle questioni relative alla realizzazione o alle risorse. Non è stato 
possibile modificare la posizione del Consiglio su diverse questioni relative alla PAC (ad esempio, il 
livellamento, i trasferimenti tra pilastri, i tassi di partecipazione del FEASR) che rientrano nella 
procedura di codecisione, ma che sono state trattate nelle conclusioni del Consiglio europeo sul 
QFP. 

 

In futuro, il Parlamento potrebbe aumentare la sua efficacia nei negoziati cercando di rafforzare la 
coerenza interna della sua posizione nella fase prelegislativa e nel corso dei negoziati stessi, con una 
serie di proposte più ristretta in termini sia di obiettivi strategici che di emendamenti specifici. Per 
garantirsi un ruolo guida nei futuri negoziati, il Parlamento deve aumentare significativamente la 
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propria capacità analitica interna prima dei negoziati e in particolare nel corso di essi, per essere in 
grado di valutare le proposte presentate dalle altre istituzioni e dal più ampio gruppo di portatori di 
interesse della PAC.  
 

Nel complesso, il Parlamento deve riflettere sulla riforma della PAC dopo il 2020 e formarsi 
un'opinione del ruolo che dovrebbe svolgere nelle future riforme, attuando tempestivamente una 
serie di azioni selezionate in base alla direzione in cui intende muoversi. Lo studio fornisce un elenco 
di possibili azioni da esaminare più approfonditamente. 

  

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/39E04Dm 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione AGRI sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/agri/ 
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